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COPIA  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.46 DEL 14-11-2014 
 
  
  
 
 

Oggetto: Piano di Intervento del servizio di Igiene Urbana ARO Comuni di Santa 
Margherita di Belice e Montevago (AG) - APPROVAZIONE 

 
L'anno  duemilaquattordici il giorno  quattordici del mese di novembre alle ore 20:00, presso 
questa Sede Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato a norma di legge, in 
sessione D'urgenza in Prima convocazione in seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 
ABATE CATERINA A SANTANNERA FRANCESCO P 
ACCIDENTI VINCENZO P CATALANO FRANCESCO A 
ARCURI GIUSEPPE P MAUCERI ANTONINO  P 
BATTAGLIA GIUSEPPE P MONTELEONE MARIA TERESA  P 
CUTRERA GIOVANNI A PIAZZA ANTONINO A 
GIAMBALVO MICHELE P SALADINO VITO P 
GULOTTA ANGELA P SORPRENDENTE GIUSEPPE A 
IPPOLITO NUNZIO P   
 
ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   5.  
 
Per l’Amministrazione sono presenti: Il Sindaco. 
 
Assume la presidenza il Signor Arcuri Giuseppe in qualità di PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Dott. Triolo Bernardo Giuseppe. 
 
Il Presidente, accertata la presenza del numero legale, previa nomina degli scrutatori nelle 
persone dei Signori: 
ACCIDENTI VINCENZO 
SANTANNERA FRANCESCO 
MONTELEONE MARIA TERESA 
Sottopone all’esame del Consiglio il punto all’O.d.G. di cui all’oggetto. 
 
Immediatamente eseguibile SI Comunicata ai Capigruppo SI 
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PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N.46  DEL 10-11-2014 

 
 

Oggetto: Piano di Intervento del servizio di Igiene Urbana ARO Comuni di Santa 
Margherita di Belice e Montevago (AG) - APPROVAZIONE 

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO: 
 

- che l’art.5 comma1, della L.R. 9/2010 ha confermato l’Ambito Territoriale – Ottimale 
(ATO) quale bacino di riferimento per l’organizzazione e gestione integrata dei rifiuti, 
onde raggiungere obiettivi di economicità , trasparenza e sostenibilità ambientale; 

- che il comma 2 ter del citato articolo, così come introdotto dall’art. 1 comma 2 della 
legge della Regione Siciliana n. 3/2013, ha tuttavia previsto la possibilità per i Comuni 
in forma singola o associata, di procedere secondo le modalità consentite dall’art. 30 
del Dlgs. 267/2000, e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, previa redazione 
di un piano di intervento, con relativo capitolato d’oneri e quadro economico di spesa, 
coerente al Piano d’Ambito e approvato dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei 
Servizi di pubblica utilità, Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti, di 
procedere all’affidamento, e all’organizzazione e alla gestione del servizio di 
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, definendo all’uopo 
perimetri territoriali all’interno degli ATO (Aree di Raccolta Ottimale ARO); 

- che in particolare il Piano di intervento deve dimostrare che l’organizzazione del 
servizio nell’ARO rispetta i principi di differenziazione, adeguatezza, ed efficienza, 
spettando invece alla Regione il successivo compito di verificare, in sede di esame e 
valutazione del Piano, la sua rispondenza alle predette condizioni riferite al servizio; 

- che la perimetrazione degli ARO è rimessa alla competenza dei Comuni, singoli o 
associati, nel rispetto dei criteri di cui al capitolo 8 della “Linea guida per la redazione 
del Piano D’Ambito” del 04/04/2013 e alle “Linee di indirizzo per l’attuazione 
dell’art.5 comma 2 ter della L.R. 9/2010, nelle more dell’ adozione dei Piani 
D’Ambito” del 04/04/2013, emanate dal Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti; 
 

VISTO  il Decreto Presidenziale n.531 del 4/7/2012, con il quale è stato approvato il “Piano di 
individuazione di bacini territoriali ottimali di dimensione diversa da quella provinciale ex 
art.5 comma 2 e 2 bis L.R.9/2010 e ss.mm.ii.; 
 
ATTESO che il succitato D.P. n.531 del 4/07/2012 il territorio della - Regione Sicilia è stato 
delimitato in 18 ambiti territoriali e che i Comuni di Montevago e di Santa Margherita di 
Belice risultano inseriti nel bacino Territoriale Ottimale denominato “Agrigento Provincia 
Ovest” ; 
 
VISTA  la delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 27/04/2013 dell’avvenuta costituzione 
della società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti denominata “SRR” 
“Agrigento Provincia Ovest” della quale fanno parte i Comuni di Montevago e di Santa 
Margherita di Belice; 
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VISTO  che i Comuni di Montevago e di Santa Margherita di Belice hanno costituito l’ARO 
coincidente con le proprie delimitazioni territoriali, come per legge, giusta delibera di 
Consiglio Comunale di Montevago  n. 08 del 16/04/2014 e giusta delibera di Consiglio 
Comunale di Santa Margherita di Belice n. 14 del 17/04/2014; 
 
RITENUTO  
 

- che, per rendere pienamente operativo il nuovo ARO (ambito di raccolta ottimale), è 
necessario predisporre il Piano di Intervento previsto dal punto 2.2 della circolare 
regionale assessorato competente e delle specifiche linee guida per la redazione dei 
piani di ambito del 04/04/2013, delle linee guida per l’attuazione dell’art.5 comma 2 
ter della L.R. 9/2010 nelle more di attuazione dei piani d’ambito; 

- che questa amministrazione è indirizzata all’utilizzo di sistemi innovativi, indicati 
nelle linee guida del piano regionale, pertanto intende avviare la progettazione di un 
sistema innovativo di raccolta; 

 
VISTO  che con determina dell’Ufficio ARO n. 1 del 18/06/2014, è stato affidato alla Società 
di ingegneria E.S.P.E.R. srl esperta nel settore incarico professionale per la progettazione del 
nuovo sistema di raccolta differenziata e la redazione del Piano d’intervento. 
 
VISTO  il piano d’Intervento per la riorganizzazione del servizio di spazzamento, raccolta e 
trasporto rifiuti sul territorio dell’ARO coincidente con il Territorio Comunale di questo Ente, 
redatto e trasmesso in data 10/10/2014, per le conseguenti valutazioni e osservazioni di 
competenza; 
 
 DATO ATTO  che il Piano: 
 

- è lo strumento fondamentale per la gestione dei rifiuti nel territorio per conseguire 
l’obiettivo di una migliore gestione integrata della raccolta e dello smaltimento dei 
rifiuti nelle sue diverse componenti (raccolta differenziata, raccolta RSU, raccolta 
rifiuti speciali, isola ecologica); 

- è di natura dinamica atteso che le situazioni demografiche e di contesto sono in 
costante modifica; 

- delimita l’area di raccolta ottimale; 
- descrive dettagliatamente le modalità di organizzazione del servizio nel rispetto dei 

principi di differenziazione, adeguatezza, ed efficienza; 
- si attiene alle linee guida per la redazione dei Piani d’Ambito emanate 

dall’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 
- effettua la ricognizione dello stato di fatto del servizio con riferimento al segmento di 

raccolta differenziata, spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati; 
- individua le criticità e le componenti del sistema; 
- individua le modalità organizzative di dettaglio dei servizi preventivati nell’area; 
- definisce la pianificazione Economico-Finanziaria con la valutazione dei costi del 

servizio; 
-  individua l’organizzazione dell’ARO; 
- che l’amministrazione intende gestire il servizio sopra citato in economia diretta; 
- in data 30/10/2014 con Consiglio Comunale Congiunto in sessione ordinaria Pubblica 

ed  Aperta è stato presentato ufficialmente il suddetto Piano d’Intervento, al fine di 
stabilire un percorso partecipativo; 
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- è stato pubblicato sul sito web del Comune di Montevago; 
 
RITENUTO  di dover provvedere per quanto di competenza alla sua approvazione; 
 
VISTA  la vigente normativa in materia e in particolare: 

- La L.R. 8 aprile 2010 n.9; 
- La L.R. 9 gennaio 2013 n.3; 
- La circolare 1 febbraio 2013 dell’assessorato regionale competente, oggetto”direttiva 

in materia di gestione di rifiuti”; 
- L’art. 32 della L.R. 48/91 e, s.m.i. 
-  

CONSIDERATO  che la suddetta circolare prevede che il soggetto di Governance dell’ARO 
è il Comune, in forma singola o associata mediante lo strumento della Convenzione tra Enti 
Locali; 
 
VISTO  L’OR..EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 
 
 
Per quanto sopra riportato 
 

PROPONE 
 

1. approvare per quanto di competenza, il  “Piano di Intervento del servizio di Igiene 
Urbana ARO Comuni di Santa Margherita di Belice e Montevago (AG)” coincidente 
con i territori comunali di Montevago e di Santa Margherita di Belice, così come 
predisposto dalla Società ESPER s.r.l., trasmesso in data 04/11/2014 n. prot 9863, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente; 

 
2. disporre la trasmissione di copia del presente provvedimento e dei relativi allegati 

all’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità (Dipartimento 
dell’acqua e dei rifiuti) ed alla SRR “Agrigento Provincia Ovest”per gli adempimenti 
previsti dalle vigenti disposizioni; 
 

3. dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo; pubblicare all’Albo pretorio on-
line del Comune il presente provvedimento in forma integrale e nella sezione 
“operazione trasparenza sotto sezione provvedimenti in forma integrale; 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

      Arch. Giuseppe NERI 
 

IL PROPONENTE 
 

IL SINDACO 
Calogero IMPASTATO 

 
 

La firma autografa e' omessa ai sensi dell'art.3 del decreto legislativo n.39/1993 e sostituita dall'indicazione 
a stampa del nominativo del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema. 
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PARERI ED ATTESTAZIONI 
ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTT. 53 e 55 DELLA L. 142/90 

 RECEPITE CON L.R. 48/91 E L.R. 30/2000 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 
In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere Favorevole  
 
 
Montevago,  10/11/2014              Il Responsabile dell’AREA TECNICA 
                                                                                           

                                                            Arch. Giuseppe Neri 
 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 
In ordine alla regolarità contabile si esprime parere Favorevole  
 
Montevago,  10/11/2014              Il Responsabile del Settore Finanziario 
                                                                                           

                                                    Rag. T. Barrile 
 

 
 
 
 

La firma autografa e' omessa ai sensi dell'art.3 del decreto legislativo n.39/1993 e sostituita dall'indicazione 
a stampa del nominativo del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Vista  l’allegata proposta di deliberazione del Sindaco, Calogero Impastato, corredata del 
relativo parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica, Arch. 
Giuseppe Neri e del relativo parere contabile favorevole espresso dal Responsabile dei Servizi 
Finanziari, Rag. Teresa Barrile; 
 
Visto il verbale n. 21 del 13/11/2014, con il quale il Revisore dei Conti, Dott. Pietro 
Mangiaracina, ha espresso parere favorevole sulla suddetta proposta di deliberazione; 
 
Dopo opportuna discussione, sentite le dichiarazioni di voto dei rispettivi Capigruppo, il cui 
contenuto risulta riportato nel separato processo verbale della seduta odierna; 
 
Ritenuto che il documento di che trattasi è meritevole di approvazione; 
 
Preso atto della votazione, indetta dal Presidente, espressa sull'intero atto per alzata di mano, 
il cui esito favorevole, come accertato con l'assistenza dei Consiglieri scrutatori, è il 
seguente: 
 
Presenti   n. 10  
Votanti   n. 10  
Voti Favorevoli n. 10  

Voti Contrari n. 0  
Astenuti n. 0  

 
 

Delibera 
 

L'allegata proposta di deliberazione è approvata e fatta propria. 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giuseppe ARCURI 

 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO                              IL SEGRETARIO COMUNALE  
       Vincenzo ACCIDENTI     dott. Bernardo Giuseppe TRIOLO 
 
 
 

La firma autografa e' omessa ai sensi dell'art.3 del decreto legislativo n.39/1993 e sostituita dall'indicazione 
a stampa del nominativo del soggetto responsabile sul documento prodotto dal sistema. 
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ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia conforme della presente  
deliberazione è stata  pubblicata, in applicazione dell’art. 32 della legge n. 69/09,  all'Albo Pretorio  
on-line per 15 giorni consecutivi dal…………… al………………, e che contro di essa: 
� sono state prodotte opposizioni:________________________________________________ 
� non sono state prodotte opposizioni. 
 
Montevago, lì ……………. 
 
IL MESSO COMUNALE  
 

 
 

             IL SEGRETARIO COMUNALE  

___________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 
Il  sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA  
che la presente deliberazione, pubblicata, in applicazione dell’art. 32 della legge n. 69/09,  all'Albo 
Pretorio  on-line per 15 giorni consecutivi dal…………… al……………… a seguito degli 
adempimenti sopra attestati: 
ai sensi dell’art. 12, 2° comma, della L.R. 3/12/1991, n. 44 È DIVENUTA ESECUTIVA  IL 
GIORNO……………….…..decorsi 10 giorni dalla pubblicazione   
 
Montevago, lì …………… 
 

 
             IL SEGRETARIO COMUNALE  

_________________________________________________________________________________ 
Il  sottoscritto Segretario Comunale 

ATTESTA  
che la presente deliberazione, in applicazione dell’art. 12, 2° comma, della L.R. 3/12/1991, n. 44, è 
stata dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
Montevago, lì …………… 
 

 
           IL SEGRETARIO COMUNALE  

 
 

 
 
 


